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Arte i«n città, Nardella si arra1 1) 1bia
"Difendiamo le piazze dal degrado
non dagli artisti contemporanei"
Pessina. "Non c'è nessun contrasto"

PIAZZETTA dei Tre Re, non si pla-
ca la polemica fra Palazzo Vec-
chio e sovrintendenza dopo il no
di quest'ultima alla manifesta-

zione "Autumnia e Natalia'. Col
sindaco Dario Nardella che attac-
ca: «Siamo rimasti molto colpiti
per la decisione della soprinten-

denza su piazzetta dei Tre Re, do-
ve abbiamo fatto un lavoro
straordinario per trasformare in
uno spazio di socialità un luogo
di degrado, un vero e proprio "pi-
sciatoio' nel centro storico». E
ancora: «Ripresenteremo alla so-
vrintendenza la domanda, in for-
me mi auguro più adeguate; e
spero in un veloce chiarimento».
Ma per il soi rintendente metro-

politano, AndreaPessina, la que-
stione è più complessa: «La scor-
sa estate abbiamo concesso l'oc-
cupazione temporanea della
piazza per un evento (la rasse-
gna delle Serre Torrigiani). Sca-
duto il termine, il 30 settembre,
abbiamo scoperto non solo che
le strutture non erano state anco-
ra rimosse, ma che erano stati in-
stallati dei perni, non autorizza-
ti, sul palazzo dell'Arte dei Bec-

cai, per sostenere delle piante.
Stiamo conducendo accertamen-

ti che potrebbero avere conse-

guenze giudiziarie: non ci sentia-
mo di concedere una nuova auto-
rizzazione». Auspicio di Pessina
è comunque «abbassare i toni di
un contrasto che è stato travisa-
to». A cominciare dalla vicenda
della "Maestà tradita" di Gaeta-
no Pesce- originariamente pre-
vista in piazza della Signoria co-
me ha spiegato l'autore - oggi
in Santa Maria Novella: «Non so-
no mai stato contrario al confron-
to fra antico e contemporaneo:
da sovrintendente in Abruzzo,
ho insistito io per ospitare Paladi-
no al Museo archeologico. La
scultura di Pesce doveva essere
installata sul sagrato della basili-
ca: abbiamo chiesto uno sposta-
mento di pochi metri per rispet-
tarne la sacralità. Forse ci siamo

espressi male, ma un'autorizza-
zione con condizioni non è un di-
niego». Ma Nardella rincara la
dose: «Dobbiamo difendere il pa-
trimonio culturale dal degrado,
non dall'arte contemporanea.
Noi rispettiamo le istituzioni ma
a ognuno la sua parte, non biso-
gna travalicare i confini». Pessi-
na getta poi acqua sul fuoco sul
fronte bike sharing: «Il proble-
ma sono i totem pubblicitari lu-
minosi che occuperebbero una
superficie di mille metri quadri.
Abbiamo chiesto delle foto-simu-
lazioni per valutare l'effetto fina-
le: il dialogo continua».

LA POLEMICA SU PIA ZZETTA TRE RE
Il sindaco: "Siamo rimasti colpiti
dalla decisione della
soprintendenza". Pessina
replica: "Dopo l'ultimo utilizzo,
perni non autorizzati sul
palazzo dell'Arte dei Beccai"
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